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Nei	vangeli	domenicali	abbiamo	più	volte	sentito	risuonare	l’espressione:	beato.	
È	 l’augurio	e	 insieme	 la	promessa	di	Dio	a	cui	affidarci.	A	questa	promessa	abbiamo	affidato	anche	 i	
nostri	cari	defunti	nel	giorno	della	commemorazione	del	2	novembre.	
In	ogni	tempo	e	in	ogni	luogo,	noi	"cristiani"	dovremmo	saper	mostrare	a	tutti	gli	uomini,	umilmente	
ma	 fermamente,	 che	 la	 "vita	 cristiana"	 non	 solo	 è	 "buona",	 segnata	 cioè	 dai	 tratti	 della	 bontà	 e	
dell’amore,	ma	è	anche	"bella"	e	"beata",	è	via	di	"bellezza"	e	di	"beatitudine",	di	"felicità".		
Dovremmo	aiutarci	riscoprire,	come	amava	dire	il	cardinal	Scola,	la	convenienza,	per	la	vita	quotidiana	
nostra	e	dei	nostri	cari,	dell’essere	cristiano.	
Solo	quando	gli	uomini	conoscono	una	ragione	per	cui	vale	la	pena	"perdere"	la	vita,	cioè	"morire",	essi	
trovano	anche	una	ragione	per	"spendere"	quotidianamente	la	vita	e,	di	conseguenza,	sono	"felici".		
Le	 "Beatitudini"	 ci	 aiutano	 a	 scoprire	 questa	 ragione	 e	 sarà	 certo	di	 aiuto	per	 noi	 la	 grazia	 di	 poter	
cominciare	domenica	18	novembre	un	nuovo	Avvento:	il	Natale	stesso,	la	nascita	del	Signore	Gesù,	ci	
spinge	a	prepararci	e	a	vivere	in	pienezza	questo	tempo.		È	una	grazia	poterci	incamminare	di	nuovo	
dentro	questo	tempo	e	fare	memoria	della	venuta	del	Figlio	di	Dio,	Gesù,	in	mezzo	a	noi.	Buon	cammino	
a	ciascuno	di	noi.		 	 	 don	Marco	

*** 
Riceviamo	da	Padre	Arvedo	e	volentieri	condividiamo	
	

Carissimi	tutti,	
è	con	una	certa	emozione	che	ho	lasciato	ancora	una	volta	l'Italia	e	il	lembo	di	suolo	dove	mio	fratello	
Franco	aspetta	il	giorno	in	cui	risplenderà	la	luce	della	risurrezione.	Non	potrò	mai	dimenticare	quello	
che	è	stato	per	me	mio	fratello	Franco:	eravamo	veramente	fratelli	nella	carne	e	nello	spirito.		
La	sua	fede,	 il	suo	amore	per	la	Chiesa,	 l'amore	profondo	che	aveva	per	tutta	la	sua	famiglia,	per	sua	
moglie	 Mariangela,	 per	 tutti	 i	 figli	 e	 le	 loro	 famiglie,	 la	 sua	 disponibilità	 ad	 accogliere	 tutti,	 il	 suo	
rispetto	per	i	poveri,	la	passione	per	la	missione	della	Chiesa	soprattutto	in	Africa:	sono	valori	che	non	
si	possono	dimenticare.	
"Tuo	fratello	ha	fatto	tanto	bene!"	"Franco	lascia	un	vuoto	in	mezzo	a	noi!"	sono	le	frasi	che	ho	sentito	
sulla	bocca	di	tante	persone	e	che	non	le	dicevano	certamente	per	farmi	piacere.	
Quando	un	amico	muore,	 i	nostri	vecchi	bambara	dicono:	"A	kòseghinna	so",	"E'	 tornato	a	casa".	Noi	
cristiani	 aggiungiamo	 una	 piccola	 parola	 che	 mostra	 tutta	 la	 nostra	 fede:	 "E'	 tornato	 alla	 casa	 del	
Padre!"						
Da	Milano	ad	Algeri	 l'aereo	era	così	pieno	che	è	scoppiata	una	piccola	 lite	per	cercare	un	posto	per	i	
bagagli	a	mano.	Arrivato	ad	Algeri,	ho	trovato	parecchia	confusione	all'aeroporto:	sul	biglietto	avevano	
stampato	"Gate	22",	sullo	schermo	appariva:	Bamako1-11,	poi	mi	hanno	mandato	al	14,	poi	al	12,	poi	di	
nuovo	al	14.	
Ho	 trovato	 un	 poliziotto	 che	 mi	 ha	 chiesto	 per	 compilare	 la	 scheda	 di	 transit:	 "Lei,	 signore,	 che	
professione	esercita?"	Gli	ho	detto:	"Sono	prete	cattolico."	"E'	per	questo	che	porta	la	croce	al	collo?"	



"Sì!"	"Padre,	complimenti	e	felicitazioni!"	
L'aereo	per	Bamako	è	partito	puntuale.	Un	grosso	Boeing	200-800	da	duecento	posti.	Eravamo	solo	in	
18	 passeggeri.	 Ognuno	 ha	 preso	 tre	 poltrone	 per	 dormire	 la	 notte.	 Il	 personale	 viaggiante	 è	 stato	
gentilissimo.	 Da	 Algeri	 a	 Abidjan.	 Da	 Abidjan	 a	 Bamako.	 Per	 venire	 a	 Bamako	 consiglio	 a	 tutti	 Air	
Algérie.	Sono	arrivato	a	Bamako	all'1h.30	di	notte.		
Meno	 male	 che	 alla	 discesa	 della	 scaletta	 dell'aereo	 non	 c'era	 Salvini	 ma	 un	 simpatico	 poliziotto,	
musulmano,	originario	di	Kati,	che	mi	conosceva.	E	mentre	mi	parlava	della	difficoltà	di	educare	i	suoi	
figli	in	un	mondo	così	corrotto,	mi	ha	compilato	tutte	le	schede.	Mi	ha	accompagnato	fino	alla	dogana.	
E	quando	ha	visto	che	un	doganiere	domandava	di	aprire	una	valigia	perché	aveva	visto	sullo	schermo	
dei	salami,	ha	attraversato	di	corsa	tutto	il	salone	per	dirgli:	"È		un	mio	amico.	È	un	sacerdote	cattolico	
che	prega	per	la	pace."		
E	così	sotto	l'arcobaleno	della	pace	mi	ha	lasciato	introdurre	in	terra	musulmana	parecchi	chili	di	buon	
salame	del	Signor	Beretta.	
Ho	 trovato	 il	 nostro	 catechista	 Robert	 Sangare	 e	 il	 nostro	 cuoco	 Jean	 Karin	 Bagayogo	 che	 mi	
aspettavano.	In	città,	malgrado	lo	stato	d'urgenza	prorogato	fino	alla	fine	del	mese	di	ottobre	del	2019,	
non	abbiamo	trovato	nessun	controllo,	nessun	posto	di	blocco.	
Alle	3h.00	del	mattino,	nel	buio	della	notte,	sotto	un	cielo	stellato	che	era	una	meraviglia,	ho	ritrovato	
la	nostra	missione	di	Ntonimba.	
Prima	di	dire	una	preghiera	e	mettermi	a	 letto,	ho	 fatto	con	 la	 torcia	un	giro	d'ispezione	di	 tutto	gli	
angoli	 nascosti	 per	 assicurarmi	 che	 non	 ci	 fosse	 nessun	 cobra	 che	 fosse	 venuto	 a	 cercare	 ospitalità	
nella	mia	camera	durante	questi	due	mesi	di	assenza.	
L'indomani,	sabato,	abbiamo	celebrato	la	santa	Messa	di	comunità.	Tutti	insieme	i	cristiani	sono	venuti	
a	 presentarmi	 le	 condoglianze	 per	 la	morte	 di	mio	 fratello.	 Hanno	 voluto	 darmi	 anche	 un'offerta	 di	
5.000	franchi	(circa	8	€):	"Abbiamo	raccolto	questa	piccola	offerta	per	una	santa	Messa	per	 il	riposo	
dell'anima	di	tuo	fratello.	Ci	sono	anche	dei	musulmani	che	hanno	dato	il	loro	obolo."	
Lunedì	 sono	 stato	 alla	 prigione	 di	 Bamako.	 Durante	 la	 mia	 assenza,	 i	 prigionieri	 cristiani	 hanno	
lavorato	per	ridipingere	 la	cappella	che	abbiamo	all'interno	della	prigione,	mettere	 il	 contro-soffitto,	
cambiare	le	porte	e	le	finestre,	hanno	comprato	con	i	loro	soldi	un	condizionatore	d'aria,	e	rifatto	tutto	
l'impianto	elettrico.	Quando	mi	hanno	presentato	il	loro	lavoro,	ne	ero	commosso."	
Chi	vi	ha	aiutato?"	"L'abbiamo	fatto	noi	stessi.	E'	opera	di	noi	prigionieri."	
Mentre	 a	Ntonimba	 non	 abbiamo	 neppure	 un	 ventilatore,	 in	 prigione	 dirò	 la	 santa	Messa	 con	 l'aria	
condizionata!	E	dietro	l'altare	hanno	dipinto	una	grande	croce	con	una	scritta	in	francese.	"E'	il	sangue	
di	Gesù	che	perdona	i	nostri	peccati."	
Il	17-18	novembre,	avremo	il	grande	pellegrinaggio	di	tutte	le	Diocesi	del	Mali	a	Kita,	 là	dove	i	primi	
missionari	sono	stati	accolti	dalla	gente	del	posto	ed	hanno	piantato	la	prima	croce	130	anni	fa.	
Il	25	novembre,	a	Bamako,	saranno	ordinati	Sacerdoti	5	giovani.	Il	nostro	Cardinale	mi	ha	domandato	
se	 possono	 venire	 qui	 a	 Ntoninba	 per	 tre	 settimane	 per	 prepararsi	 spiritualmente	 all'ordinazione	
presbiterale:	nella	pace,	nel	 silenzio	e	nella	preghiera.	 Sono	contento	di	poterli	 accogliere.	E	quando	
vedo	la	generosità	di	questi	giovani,	mi	viene	spontaneo	pensare	alla	frase	di	Giovanni	il	Battista:	"E'	
Lui	che	deve	crescere,	e	io	diminuire"	
Un	ultimo	pensiero:	la	stagione	delle	piogge	è	stata	abbastanza	buona	per	il	miglio	e	il	granoturco.	Ma	
la	quantità	della	pioggia	caduta	è	ancora	troppa	scarsa	per	fare	risalire	la	falda	acquifera	nei	pozzi.	La	
gente	avrà	un'annata	dura	perché	non	riusciranno	ad	avere	l'acqua	sufficiente	per	fare	gli	orti.	
Il	nostro	anno	pastorale,	al	Centro,	comincerà	il	15	novembre.	Per	il	momento	non	facciamo	altro	che	
pulire	e	preparare	il	nostro	Centro	ad	accogliere	le	famiglie	che	verranno	per	passare	con	noi	sei	mesi	
di	preghiera,	di	lavoro,	di	studio,	di	preparazione	per	essere	dei	testimoni	gioiosi	del	Vangelo	in	mezzo	
ai	loro	fratelli.	
Grazie	 di	 cuore	 a	 tutti:	 ai	 Sacerdoti	 di	 Monticello,	 della	 comunità	 pastorale	 di	 Barzanò,	 Sirtori	 e		
Cremella,	di	Cortenuova,,	ai	gruppi	missionari,	a	tutti	gli	amici	in	particolare	ai	miei	compagni	di	leva,	
grazie	a	tutti	i	benefattori.	Grazie	ai	padri	missionari	di	Bevera.	Grazie	agli	amici	di	Monza,	di	Torino,	al	
gruppo	scout	di	Treviglio.	
Grazie	a	tutti	per	la	vostra	bontà,	la	vostra	generosità,	la	vostra	preghiera.	Grazie	nel	Signore	
Ricordatemi	nelle	vostre	preghiere.	

p.	Arvedo	Godina	
	



#ParoleDiVita	n.2	
	
“Giuro	che	io	salverò	la	delicatezza	mia	/	la	delicatezza	del	poco	e	del	niente	/	del	poco	poco,	salverò	il	
poco	e	il	niente	/	il	colore	sfumato,	l’ombra	piccola	/	l’impercettibile	che	viene	alla	luce	/	il	seme	dentro	il	
seme,	il	niente	dentro	/	quel	seme.	Perché	da	quel	niente	/	nasce	ogni	frutto.	Da	quel	niente	/	tutto	viene.”		
Mariangela	Gualtieri	
	

Ci	sono	giornate	in	cui	trovare	una	buona	ragione	per	tirarsi	 in	piedi	non	è	scontato	e	a	volte	risulta	
proprio	difficile.	Ci	sono	giornate	in	cui	la	fatica,	il	dolore,	una	mancanza,	ci	spogliano	al	punto	che	ci	
sembra	di	non	avere	 le	 forze	per	 stare	dentro	 la	vita	assecondandone	 i	 ritmi,	 le	 forme,	 i	 volti	 che	ci	
offre.	Quando	 le	cose	si	mettono	così,	non	possiamo	avere	 la	pretesa	di	salvare	tutto,	però	possiamo	
partire	 da	 ciò	 che	 è	 poco,	 piccolo	 e	 impercettibile.	 È	 posando	 lo	 sguardo,	 aggrappando	 il	 cuore	 alle	
piccole	cose	da	niente	che	non	solo	possiamo	recuperare	un	senso	ma	anche	riscoprire	la	bellezza	del	
nostro	esistere.	 	 In	ogni	giornata,	anche	 la	più	difficile,	è	nascosto	dentro	qualcosa	che	ci	racconta	di	
una	vita	che	vince	sulla	morte.	Sempre.	C’è	 sempre	un	 fiore,	una	nuvola,	una	parola,	un	sorriso,	una	
stretta	di	mano,	uno	sguardo,	una	preghiera,	una	benedizione	che	ci	salva.		
Imparare	a	vivere	sul	serio	significa	non	arrendersi	mai	nel	credere	che	è	da	un	niente	che	tutto	viene.		
EF	
	

*** 
*	Nei	mesi	di	febbraio	e	marzo,	si	terrà	in	parrocchia	a	Monticello		
il	corso	in	preparazione	al	matrimonio	cristiano.	
Le	coppie	che	intendono	parteciparvi	,	sono	pregate	di	prendere	contatto	con	don	
Marco	

***	
	
Domenica	 25	 novembre	 presso	 l’Oratorio	di	Monticello,	dalle	ore	14.30,	 continuando	 la	 tradizione	
delle	serata	Campeggio	in	cui	si	rivedeva	attraverso	i	video	e	le	foto	l’esperienza	estiva	in	montagna,	
aspettiamo	tutti	 i	 ragazzi	che	hanno	partecipato	ai	campi	estivi	2018	con	anche	 i	 loro	genitori	per	 il	
POMERIGGIO	 CAMPEGGIO.	 L’invito	 è	 esteso	 anche	 tutti	 coloro	 che	 vogliono	 sapere	 dove,	 come	 e	
quando	andremo	in	vacanza	la	prossima	estate.	
	

***	
Calendario della visita alle famiglie in occasione del Santo Natale 2018 
Anticipiamo	sull’informatore	la	prima	parte	del	calendario	della	visita	alle	famiglie,	 in	attesa	di	poter	
recapitare	nelle	vostre	case	la	lettera	con	il	calendario	completo	

 
lunedì 12 novembre 18 Via Diaz 
martedì 13 novembre 18 Via Diaz 
mercoledì 14 novembre 18 Via Diaz 
giovedì 15 novembre 18 Località Belzoino - via Europa 
venerdì 16 novembre 18 Via Europa 
  

lunedì 19 novembre 18 Via Cadorna - via Verga - via Privata Santa Maria 
martedì 20 novembre 18 Via Battisti - via Colombo  
mercoledì 21 novembre 18 Via quattro Novembre - Inizio via Vivaldi 
giovedì 22 novembre 18 Via Vivaldi - Piazza Trento e Trieste - via Vittorio Veneto 
venerdì 23 novembre 18 Via Foscolo - via Casati -  via De Amicis 
  

lunedì 26 novembre 18 Via Piave e via Donizetti 
martedì 27 novembre 18 Via Provinciale di Monticello 
mercoledì 28 novembre 18 Via Provinciale 
giovedì 29 novembre 18 Via Provinciale 
venerdì 30 novembre 18 Via Provinciale 
  

lunedì 3 dicembre 18 Via Provinciale - via Fogazzaro 



	
 

AVVENTO 2018 
Con l’aiuto della tua misericordia 

ALLA RISCOPERTA DEL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
NELLA CHIESA DI MONTICELLO - ORE 21.00 

 
Giovedì 22 NOVEMBRE 
	

Pietà	di	me	o	Dio	-	Il sacramento della riconciliazione 
	
Mercoledì 28 NOVEMBRE 
	

Contro	te	solo	ho	peccato	-	Il senso del peccato 
 
Giovedì 6 DICEMBRE 
 

Riconosco	la	mia	colpa	-	L’esame di coscienza 
	
Giovedì 13 DICEMBRE 
	

Rendimi	la	gioia	di	essere	salvato	-	Il cammino di conversione 
 
 

APPUNTAMENTI DECANALI  
	

*	Abbattere	i	muri	di	separazione	–	Per	una	Chiesa	fino	ai	confini	della	terra		
Proposta	di	Lectio	divina	per	gli	adulti	a	cura	dell’azione	Cattolica	del	Decanato.	
Ore	20.45	nella	Chiesa	di	Casatenovo.	Predicatore	Enrica	Cagliani	

29	novembre	2018	-	secondo	incontro	
Nessuno	è	straniero	(Efesini	2,	8-22)		

31	gennaio	2019	-	terzo	incontro:		
Ricolmi	della	pienezza	di	Dio	(Efesini	3,	14-21)		

28	febbraio	2019	-	quarto	incontro:		
Rivestire	l’uomo	nuovo	(Efesini	4,	17-32)		

28	marzo	2019	-	quinto	incontro:		
Lottare	con	l’armatura	di	Dio	(Efesini	6,	10-20)	
	

*	Ricordiamo	per	 chi	 volesse	 dedicarsi	 del	 tempo	di	 preghiera,	 la	 possibilità	 di	 vivere	 l’adorazione	
eucaristica	 ogni	 giorno	 dalle	 6.00	 alla	 1.00	 di	 notte,	 dal	 lunedì	 al	 venerdì	 nella	 Chiesa	 di	 santa	
Elisabetta	 a	 Casatenovo.	 Inoltre	 segnaliamo	 l’adorazione	 per	 le	 vocazioni	 il	 primo	 giovedì	 del	mese	
dalle	ore	20.30	alle	ore	21.30	
	
*	Accompagnare	la	vita		per	generare	vita	

“Per	essere	generativi	occorre	apprendere	l’arte	dell’incontro,	uscire	da	se	stessi	e	farsi	prossimi.	
L’incontro	con	l’altro	è	modellato	sempre	sull’incontro	con	l’Altro.“	Vittorio	Bachelet	

Giovedì	15	novembre	alle	ore	20.45	presso	L’oratorio	della	Parrocchia	di	Viganò	
Incontro	con	i	coniugi	Maria	Grazia	e	Silvano	Radaelli,	iconografo,	collaboratore	di	Padre	Marko	
Ivan	Rupnik	(gesuita,	teologo,	artista)	e	l’ICONA	del	Buon	Samaritano.		

	
*	Due	appuntamenti	per	ben	cominciare	l’Avvento	per	preadolescenti	e	adolescenti	
	
Veglia	di	Preghiera	per	i	preadolescenti	di	tutto	il	decanato		
Venerdì	16	novembre		alle	ore	20.30		nella	parrocchia	di	San	Giorgio		
	
Veglia	di	preghiera	per	gli	adolescenti.	
Sabato	17	novembre	alle	21.00	in	Basilica	a	Missaglia 


